
MODELLO TEORICO ED OPERATIVO PER IL MONITORAGGIO DEL PTRC – FINALITÀ E 
REQUISITI PRINCIPALI 
 
Il modello teorico ed operativo per il Piano di monitoraggio del PTRC dovrà consentire  all’Amministrazione 
Regionale l’elaborazione dei quadri valutativi relativi all’analisi delle variazioni del contesto ambientale e 
territoriale (tendenze ed eventuali elementi di criticità), alla costruzione dello scenario di riferimento (fattori 
territorialmente determinati in relazione agli obiettivi di sostenibilità), alla verifica del raggiungimento degli 
obiettivi di sostenibilità del PTRC, alla valutazione degli effetti (effetti ambientali potenziali positivi e negativi 
per le diverse azioni/tipologie di intervento), alle indicazioni per la riduzione, la mitigazione e la 
compensazione degli effetti negativi. 
Il modello dovrà essere messo a punto e condiviso in collaborazione con le strutture regionali e con i soggetti 
interessati tra quelli indicati all’art. 8 della L.R. n. 11/2004, attraverso appositi tavoli tecnici interdisciplinari 
ed intersettoriali coordinati dall’Unità Organizzativa Pianificazione Territoriale Strategica e Cartografia della 
Direzione Pianificazione Territoriale, in particolare con le strutture ed i soggetti competenti per il monitoraggio 
da operarsi ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006 (VAS). Lo stesso sarà oggetto di attività di sperimentazione (testing) 
su ambiti/temi significativi del territorio regionale con riferimento alle situazioni morfologiche, insediative e 
relazionali che maggiormente caratterizzano il territorio veneto. 
Il modello dovrà sviluppare, in particolare, i seguenti punti:  
- Identificazione dei set di indicatori più appropriati a misurare il livello di raggiungimento degli obiettivi 

di piano. L’attività comprende la selezione degli indicatori adatti alla misurazione delle dinamiche 
territoriali con riferimento agli obiettivi espressi dai piani urbanistici e territoriali, alle specifiche finalità 
dei diversi monitoraggi da operarsi ed alla disponibilità delle risorse informative (punto “b”); agli 
indicatori selezionati dovranno potersi applicare parametri prestazionali di riferimento (benchmark) 
qualora richiesto; 

- Verifica delle risorse informative e dei dati disponibili per il popolamento degli indicatori selezionati. 
L’attività comprende una ricognizione ed una valutazione del livello di significatività delle risorse 
informative disponibili, delle modalità di accesso (libero o previo stipula di accordi ecc.) e della periodicità 
di aggiornamento delle informazioni (es. annuale, pluriennale ecc.); 

- Validazione dei set di indicatori. L’attività comprende la condivisione degli indicatori e delle modalità di 
elaborazione/misurazione con le strutture regionali ed i soggetti coinvolti o interessati alle operazioni di 
monitoraggio riferibili ai contenuti ed obiettivi del PTRC e degli strumenti ad esso subordinati; 

- Definizione del protocollo di valutazione della sostenibilità. L’attività comprende lo sviluppo di un sistema 
di pesatura, aggregazione e attribuzione di punteggio di sostenibilità da utilizzare come riferimento per la 
redazione dei rapporti di monitoraggio o valutazione, e dei relativi strumenti informatici per il suo utilizzo, 
in stretta connessione con le strategie nazionali e regionali per il raggiungimento degli obbiettivi di 
sviluppo sostenibile (Sustainable Development Goals – SDG) dell’Agenda 2030 per lo Sviluppo 
Sostenibile; 

- Definizione delle operazioni di monitoraggio. L’attività comprende la descrizione delle operazioni di 
raccolta ed elaborazione dei dati per il calcolo degli indicatori, l’indicazione della periodicità dei 
monitoraggi, la messa a punto dei modelli di lettura e di rappresentazione degli esiti dei monitoraggi 
(output e reportistica). 

 
Il capitolato speciale definirà nel dettaglio i contenuti e i prodotti del servizio di supporto specialistico richiesti 
per la messa a punto del modello teorico ed operativo per il monitoraggio del PTRC.  
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